
   

 

 

Ora non resta che vegliare sola 
 

 

 

Ora non resta che vegliare sola 

col salmista, coi vecchi di Colono; 

il mento in mano alla tavola nuda 

vegliare sola: come da bambina 

col califfo e il visir per le vie di Bassora. 

Non resta che protendere la mano 

tutta quanta la notte; e divezzare 

l'attesa dalla sua consolazione, 

seno antico che non ha più latte. 

Vivere finalmente quelle vie 

- dedalo di falò, spezie, sospiri 

da manti di smeraldo ventilato - 

col mendicante livido, acquattato 

tra gli orli di una ferita. 

 

Cristina Campo 
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